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IL FO NDA TORE 
Generale Alessandro Ferrere della Mormora 

CENNI SULLA 1VIT A 
Discendente da un ramo dell'antichissimo famiglia fioren­

tina degli Acciaiali, trasferitosi a Biella durante le guerre 
cittadine del medio evo, Alessandro La Mormora nacque a 
Torino il 17 Marzo 1 799 dal Marchese Celestino e dallo 
Marchesa Raffaella Argentera di Bersezio. Do�prima paggio 
olla Corte del Pfìncipe -Borghese, venne il 28 Luglio 1 81 4  
nominato Sottotenente delle Guardie (Granatieri). Dimostrò 
poi una forte vocazione, più ancora che al mestiere di sol­
dato, alla guerra, tanto che nel 1815, per essere incluso con 
i soldati piemontesi che partivano per l'assedio di Grènoble, 
sostituiva, dopo molti espedienti, l'ufficiale porto bandiera Po­
gliano. Per questo gli rimase per parecchio tempo il nomignolo 
di .Paian•. Nel 1 817 fu promosso luogotenente, nel 1823 ca­
pitano. Si occupò particolarmente di fisico, di meccanica, di 
ordinamenti militari, ed intraprese lunghi viaggi. 

Come risultato di questi ultimi e dei suoi studi inventò 
uno carabina ed ideò la formazione dei bersaglieri, cui con­
sacrò tutto se stesso, non solo, ma anche parte delle sue 
sostanze. Il 21 giugno 1836 venne nominato Maggiore nel 
corpo do lui creato e ad esso si applicò con tutto l'onimo perché 
i bersaglieri riuscissero a giustificare la fiducia in lui riposta 
dal Sovrano· e le sue proprie speranze Egli ne compilò i re­
golamenti, le teorie, le reg<:>le delle manovre; scelse gli uomini 
che ne dovevano far parte, ideò I' uniforme che doveva poi 
diventar tanto popolare, li forni di una eccellente carabina 

/ ' 

Da 1111 dipinto di O. Oeragioli 

DEL FONDATORE 
inventata e costruita da lui ; egli infine li istruì negli esercizi 
ginnastici, nel tiro, nelle marce, nelle manovre, rivolgendo le 
sue maggiori cure a dotare i bersaglieri della massima velocità 
e prontezza nei· movimenti. Avanzando nei gradi lr proteggeva 
con la suo paterna vigilanza 

Il 30 gennaio 1840 veniva nominato Tenente Colonnello, 
il 9 aprile 1844 Colonnello. Con tale grado nel 1848 guidava 
per la prima volta al fuoco sui campi di Lombardia i suoi 
bersaglieri ed a Goito 1'8 aprile veniva gravemente ferito per 
una fucilata allo mandibola destra. Caduto do cavallo, all'uf­
ficiale austriaco che stava per saltargli addosso per finirlo, 
rispondeva con una sciabolata mortole. 

Il 27 luglio 1848 venivo promosso Maggiore Generale 
Ispettore del corpo dei bersaglieri. Al fotto d'armi di Mortara 
(21 marzo 1849) ebbe due cavalli uccisi sotto di sè e riportò 
uno lieve ferito olla gambo destro. Allo battaglia di Novara, 
pochi giorni dopo si dimostrò c;,oroggiosissimo. Per i due fotti 
d'armi di Mortara· e Novara si guadagnò anzi la medaglia 
d'argento al volar militare. Comandò succe'5ivamente la Divi­
sione di Genova e nel maggio 1855 sbarcò col corpo di 

- spedizione Piemontese in Crimea. Il 7 giugno a Kadikoi, colpito 
dal colera, si spense La sua salma tumulata a Balaclava venne 
poi trasportato sul Monte Hosford e là rimase sino al 1911, 
anno in cui le sue ceneri venivano portate o Biella e deposte 
nello tomba gentilizia nella chiesa di S. Sebastiano. 
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IL SALVATORE 

�'8° :Bersaglieri ricorda ancora, con commosso orgoglio, di essae sia/o passalo in rivista dal $uce durante 
le grandi manovre de/i' anno Xlii. e ricorda ancora le parole da �ui pronunciale in quella occasione: 

.. CAME RA TI BE RSAGLIE RI, per il modo superbo con il quale vi siete presen­

tati vi esprimo il mio compiacimento. Ricordatevi che siete figli di La Marmora. 

Conservatevi degni delle glorie passate deB Corpo e preparatevi a conquistare 

, con pari ardore e con non meno fede le glorie certissime di domani••· 

L�- _ ....-------_ ___ _ _ _ _ __ _ 
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Ne i pri m i  anni dopo l a  Grande guerra i Bersa g l i er i  [urono m i­
nacc i a t i  d i  soppress ione. Fu i l  Duce c he  li d i [ese a v iso aperto e che ,  
po i ,  sa l i to a l  po tere, i mped ì che  l o  «scempi o »  s i  co mpisse. Nessun 
bersagl i e1-e dovrà m a i  d i m ent icarlo. Per questo, a buon d ir i t to, G l i  
spe tta l ' appella t ivo d i  Sa lva tore d e i  Bersag l i er i .  

a 

Ecco l e  paro le de l  DUCE: 

«Un vo lo  d i  penne e un turb ine d i  polvere. 
Ecco la v i s ione. 
Passarono per tut t i  i varc h i  de l l a  morte : 

rov ina. Gola secca e cuore gon[io .  E gar-
re t t i  d'acc i a io .  

Ne l vento tutte le  canzoni de l l a  Pa tr i a .  A 
[es ta .  B i vacch i d i  pace e b i vacc h i  d i  guerra . 

Nel  tur b ine tut te le ba i one tte. 
E tutta l'ani m a .  
Furono e ri m asero un prod ig io .  
Scolpirono nel bronzo una tradizione. E cor­

sero - simbolo della stirpe - tutte le vie del 
mondo a significare l'Italia risorta. L'Italia nuova­
mente romana : nella volontà e nell'audacia : nel 
valore e nell'imfl)eto. 

Bersaglieri 

Tu t t i  i Bersag l ier i  rurono so l d a t i .  
Non tu t t i  i so l d a t i rurono Bersagl ier i .  
Le l oro penne h anno g a regg i a to con quel ­

le de l / '  a lpino. A tut te l e  a l tezze. In tutte le 
s ta g i on i .  C a l arono a l l e. va l l i  e a i  p iani .  E r isa­
l irono con a l terna v i cenda a i  mont i .  Per issars i 
a i  cul m in i  so l a t i i  d i  ogni vet ta .  

Ba t tag lioni d ' assa l to na t i  pri ma  d�I  l oro 
concepi m ento; a rd i t i senza se lez i one perc hè 
se lez iona t i  g i à  nel tronco de l l a  razza d ' ogni 
reg ione; va l ang a d i  eroism o  arr i va to ag l i  es tre­
mi di og n i  mèta vena di puriss imo sangue 

aperta e squarc i a ta sempre senza r isparm io 
d a l l a pri m a  a/l'ul t i m a  guerra del l ' ind ipendenza, 
ess i hanno plasm a to tu tto /' eserc i to avvolgen­
do lo  d i  un br i v i do  d i  pass ione l eoninamente 
ro m ant i ca .  

Non v 'è  pa I m o  d i  Pa tri a  che  non a bb i a  sen­
t i to l a  cadenza sco tente del l oro passo. Non v'è 
borg a ta che  non a bb i a  provato lem oz ione 
de l le loro [an[are in corsa .  Non v'è b i m bo e 
non esis te vecch i o che  non a b b i a  ge t ta to i l  
gr i d o  dell'evv iva al transvolare tumul tuar io de l l e  
loro [ile [ i a m m eg g iant i  nel bronzo delle [acce 
s tupende d'orgog l i o, entro la va mpa de ll 'a more 
e del r isc h i o, in una ebbrezza d i  cant i g io ios i  
d i  v i ta o g i o ios i  d i  m or te .  

Da Sebastopoli a Roma ; da Sciara Sciat a 
Bengasi e a Psithos; da Cervignano a Monfalcone; 
dall'Isonzo al Piave, la loro storia è materiata di 
leggenda. 

Hanno il sapore de lla poes i a  e la luce 
del sub l i me 

(dal "Popolo d"ltalia,, del 5 agosto 19211 
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R i corre og gi  l'Annive rsa r io del l a  tondazione del nos tro Corpo g lorioso. 
18 G i u g no 1836. 
Da ta remota m a  ancor ogg i , non os tante i 102 anni trascors i. v iva. pulsante 

e tor ie ra d i  superamento. 
Da l l' assalto al ponte di Goi to. nos tro ba t tes imo di tuoco e di glor i a , al l a  

conqu is ta de l l 'Impero. per iodo stor i co, che condusse i l  Popolo I ta l i ano al la p ro­
pria redenzione. un it i caz ione ed espans ione. tu tu tto un su cceders i ,  per noi Bersag l ier i .  
d i s uperbe i mprese ispira te a l  r i cordo di avd a c ie passate e germinan t i i l  proposito 
d i  ges ta sempre più tu l g i de. 

Per questo nel concet to popo l a re il BERSAGLIERE è sta to eretto a simbo lo d i  
g ror i a  e d i  vit tor i a .  

Per ques to l a  Pa tria c i  preddige e conta su d i  no i per ogni evento. 
Per ques to l'ann iversa r io od ierno. p i ù  che commemorazione. è tes ta del lo 

.s.piritC? e de l  va lore, è va t i c in io e g a ranz i a  d i  cont inu i tà del la  nos tra trad iz ione 
guerr iera. 

UFFICIALI, SOTTUFFICIALI, BERSAGLIERI 

Nel l 'esa l ta re con orgog l io i l  nos tro l uminoso passa to, ne l ricorda re le ta ppe 
ep iche e sang u inose del nos tro ca mmino, i l  pens iero e l 'animo nostro. 
- s'inchinino reverenti e commoss i a l la memor i a  de l nos tro Fond a tore. Alessand ro 
Della Marmora. a r a l do. prepa ra tore, asser tore de l le nos tre speranze e tortune. 
- evochi no in  devozione tu t t i  i g lor ios i Cad u t i de l l '8° e del Corpo. usc i t i dalla 
v i ta per en tra re. pennacchio a l  vento. nel l·epopea e ne l tu lgore del l a  stor ia ,  

- cre ino un A l ta re d i  of fer ta a l l a  Pa t r i a  immorta le, per i c iment i  d i  domani .  
Così sol amente, mie i Bersag l ier i ,  l a  v i a  a perta e d i r i t ta. tra ccia ta da una tra­

dizione d i  !orte e d i  g lor i a e santit i ca ta d a l  sang ue d i  tanti Eroi ,  ci cond u rrà a 
nuove e p iù alte mète. 
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SALUTO AL RE IMPERATORE 

SALUTO AL DUCE BERSAGLIERE 

EVVIVA L'OTTAVO 

IL COLONNELLO COMANDANTE 

DAVID BORGHINI 



I I Colonnello Comandante il Reggimento 
-----------------------------: --- e gli Ufficiali -------

I .  

. .  

f 

1-
1 I·.:· .. 

' ., ) 
I . I . . 

COLONNELLO COMANDANTE Colonnello BORGHINI Cav. Uff. DAVID 
Ten. Col. ARDOINO Cav. LUIGI 

MATTEUCCI Cav. Uff. MARIO 
Maggiore LATINI Cav. ANTONIO 

MARTOGLIO Cav. MARIO 
BASAGLIA Cav. GIUSEPPE 
GAGETTI Cav. GIUSEPPE 

I.11 Capit. BONOMO Cav. GASPARE 
SALVO Cav. ANTONIO 
FATTORINI Cav. FELICE 
TRAMBUSTI Cav. IVO 
PETTIROSSI Cav. ACHILLE 

Capitano SIMONELLI Cav. LUIGI 
GALOFARO Cav. GIUSEPPE 
GIOV ANNELLI Cav. UMBERTO 
CIPOLLETTI Cav. UMBERTO 
CENTI Cav. BRUNO 

Tenente FINELLI Sig. PIETRO 
PATRUNO Sig. GIOVANNI 
MANNACIO Cav. ENZO 
VITRANI Sig. RUGGERO 
GALLI Sig. GIUSEPPE 
RATTI Sig. EMILIO 
DELLA LUCILLA Sig. GUALT. 
NARDELLA Sig. FRANCESCO 
D' AMICO Sig. IV AN 
ORRU' Sig. MARIO 
ROTTINI Sig. BRUNO 
VALLISNERI Sig. G. BATTISTA 
MELIS Sig. ERNESTO 

. 

S. T. s.r.E. NOCERA Sig. CARLO ALBER. 
BOMBIG Sig. RICCARDO 
RIVA Sig FAUSTO 
ORSINI Sig. EUGENIO 
CALENDA Sig. ENRICO 
ALBANESE Sig. GIUSEPPE 
COVA Sig. GIACINTO 

S.T. Comp. BOLOMINI Sig. GUIDO 
GRASSI Sig. FRANCESCO 
MAL TESE Sig. PIETRO 
FAZIO Sig. ARTURO 

Capitano Medico 

NAPOLITANI Dr. ENRICO 

I.0 Tenente d'Amministr. 

CRISTALDI Sig. GIUSEPPE 

Ten. Boliviano 

ZABALAGA Don CARLOS 

I . 



I SOTTUFF I CIAL I 

Aiut. Batt. FRASSI ERNESTO 

M.llo Magg. MALAGUTI IPPOLITO 

MARONGIU SEBATIANO 

MERELLA TOMMASO 

GALLO PIETRO 

MULETTO FRANCESCO 

,, Capo BARTALINI PIETRO 

VESPA NICOLA 

,, Ord. DE NOBILI LUIGI 

,, Magg. MOLIN OTTORINO 

,, Capo O' AMATO ANDREA 

Serg. Magg. LA ROCCA ALFREDO 

ZUMMO FRANCESCO 

PIRRELLO SALVATORE 

TROMBETTA MARIO 

OGGIANU ANTONIO 

BADIN LUCIO 

BONAFEDE INNOCENTE 

BANCALE GINO 

BUCHI ARMANDO 

UBALDI BRUNO 

VARINI FERDINANDO 

ZAMARIOLI ADELCHI 

MALASOMA ALVARO 

GUSMANO GIOVANNI 

MORANO! FILIPPO 

FABBRI FRANCESCO 

SCALDAFERRO GINO 

DALLE CARBONARE ANT. 

DAVARE GIUSEPPE 

MAINI REMO 

BELLINI ALDO 

Serg. Magg. GARGIULO PASQUALE 

CUCCI ENZO 

CRISTOFANI MARCELLO 

SICILIANO PIETRO 

MUNEROL GIOVANNI 

CAMPELLO GUIDO 

IVALDI EMILIO 

Sergente TONIOLO ANTONIO 

TOVO ORFEO 

RAVAZZIN PLINIO 

GIACONE MARIO 

REGINA CARLO 

PAGGIO VINCENZO 

CARCANO LUIGI 

MARAGNI LUIGI 

FRASCOLI MARIO 

CURZI ALDO 

PEGHIN BRUNO 

PEZZOLI CESARE 

DALL'AGATA VITTORIO 

D'ANDREA LUIGI 

VECCHIA BRUNO 

MOLIN LUIGI 

ALBERTI FEDERICO 

TESTOLIN FULVIO 

DE PRETTO GIUSEPPE 

DI NANNO ANTONIO 

CRAIZAR RODOLFO 

INVERNO DOMENICO 

ZAMBOLIN ALESSANDRO 

GIACOMETTI LEONE 

Impiegati civili: Applicato TESSARI ANTONIO 

..... ' 



I RE P.A R TI 
lii. BATTAGLIONE 

·. ,;· 

1.a Compagnia 

Ten. ORRU' 

S. T. BOMBIG 

" I  

4.a Compagnia 

Ten. MAMMACIO 

Ten. GALLI 

S. T. MALTESE 

-o::.;. 

·� 

Comandante: Magg. MARTOGLIO 

''.!°• .• · .. · ·""' ·.�·r y rl .... ,�� ��,��-.�.l? 
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1111 ·CG!viB "'T I t..R� m; ... :;u 1111 t.a Compagnia 

Cap. CENTI 

S. T. RIVA. 
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3.a Compagnia 

Cap. GALOFARO 

Ten. MELIS 

S. T. ALBANESE 

. ,. 
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V. BATTAGLIONE 
====----·---

6.a Compagnia 

Cap. GIOV AMMELLI 

S. T. CALEMDA 

S. T. GRASSI 

8.a Compagnia 

Ten. D' AMICO 

Comandante : Magg. BASAGLI.A 

Aiut. Magg. Ten. NARDELLA 

5.a Compagnia 

Cap. CIPOLLETTI 

Yen. V ALLISMERI 

7.a Compagnia 

Ten. VITRAtio.11 

S. T. ORSIMI 

. - J 

______ 
�1 
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COMANDO DI REG GIMENTO 

C O M ANDO D EPO SIT O 

COMPAGNIA MOTOCICLISTI 

COMPAGNIA PEZ ZI DA 47 

Plotone Comando di Regg. 
Ten. ROT T I NI 

Compagnia Deposito 
Cap. SIM ONELLI 

Compagnia Motociclisti 
Cap. PETTIROSSI 

Ten. RATTI 

S. T. COVA 

Compagnia Pezzi da 47 
Ten. PATRUNO 

S. T. BOLOMIHI 

Fanfarn Reggimentale 
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LA 

I COMANDAMENTI 
DECALOGO DI LAMARMORA 

1 • Obbe�ienza 

2. Rispetto 

s 

3 • Conoscenza assoluta della propria 
carabina 

4 • Molto esercizio al tiro 

5 • Ginnastica d' ogni genere fino alla 
frenesia 

6 • Cameratismo 

7 • Sentimento della famiglia 
8 • Onore al Re 

9 • Onore alla Patria 
10 ° Fiducia in se stessi fino alla pre­

sunzione 

Principali citazioni nei bollettini di guerra: 

Bollettino di Guerra del 18 giugno 1918 

« . . . Per le g rand i  g iorna te de l  15 e 16 
g i u gno . . . mer i tano spec i a le menzione a d  
esponente d e l  va lore d i  t u t t i  g l i  a l t r i  repa r t i 
e l a  6° br ig a ta Bersag l ieri (8° e 13°) 

F.TO DIAZ 

Bollettino di Guerra del 15 agosto 1918 

« . . . Su l P i ave un re pa r to di Bersag l ier i  - va r­
ca to i l  ramo occ i denta le de l  [ i ume - sba rcò d i  
sorpresa in u n  i so lot to tenu to d a l  nemico a sud  
- oves t del le  Grave d i  Pa padopol i e lo occu pò 
dopo aver sop ra ffa t to i l  p res i d io e r i b u t ta t i  i 
rincalz i  a ccors i a l  contra t tacco. Vennero ca t t u ­
ra ti 36 pr ig ionier i  e una mi t rag l iatrice. 

F.TO DIAZ 

Bollettino di Guerra del 31 ottobre 1918 

« . . .  La B r i g a ta Campan ia  (135 - 136) l a  6° 
B rig a ta Bersagl ier i  (8° e 13°) e l'l l 0 repa r to d ' a s­
sa l to hanno merita to l' onore di p a r t i co l a re 
c i tazione . . . » 

F.TO DIAZ 

Bollettino di Guerra del 2 novembre 1918 

« . . . Per l' a rd imento e lo s l anc io d imos tra to 
hanno mer i ta to l'onore del l a  c i taz ione l ' intera 
23° D iv i s ione (l) . . .  » 

F.TO DIAZ 

(1) La �3.a Divisione er.a costituita dalla 6.a B1·igata (8' e 13 l B1.::1·saglieri) 
e della 7.a B1·igata (2° e 3° Bersaglieri). 

T o 

Bersaglieri di Lamarmora I Appena un secolo di storia, 

rifa quanti sacrifici, quante battaglie e quanta gloria. 

MUSSOLINI 

Costituzione del Reggimento : 

1. Gennaio 1871 ( R. D. 13 / 11 / 1870) 

lo formarono : 

il 111.0 ed il V.0 Btg. costituiti nel 1849 

il Xll.0 Battaglione costituito nel 1859 

Vlll.0 Battaglione Ciclisti : 

costituito in data 1 ottobre 1910. 

XXXVlll.0 Battaglione : 

costituito in data 1 febbraio 1912 al rientro 

in Patria del Reggimento dalla guerra libica, 

in sostituzicne del 111.0 Btg. rimasto in colonia 

Reparti costituiti durante la guerra 1915 - 1918: 

XLV.0 - XLVIII o Btg. bersaglieri M.M : 15 genn. 1915 

XXIII.O reparto d'assalto (Med. d'Oro) 1 16 ott. 1917 
XXIV.o rep. d'assalto (Med d'Argento) I 

I be1·saglieri al Ponte cli Goito (8 :1prile 1848) 

Coito jJrimo /iilgor 
Prima vittoria 
Battesimo di fuoco 
E insiem di gloria 
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L' 8° Regg . Bersaglieri 

. . . . nella suprema battaglia della 
riscossa irruppe oltre il :liave 
impetuosamente, offrendo fino 
all'ultima ora della lotta, alla 
radiosa Vittoria della ff atria, il 
fiore dei suoi ardenti battaglioni.,, 

La B i cocca, Nova ra ne l 1849; La Cern a i a ,  
Se bastopoli n e l 1855 - 56 ; Casale, S. Mar t ino, 
Mad o n n a  de l l a  Scoper ta n e l  1859; Borgo S. 
G i u l i a no, Gar i g l i a n o, Gae ta, Mess i n a  n el 1860 
- 61 ; çus toza, Po n te d i  Versa ne l  1866; Ro ma  
n e l  1870. 

Ou es t i  n o m i  sono inc i s i  a t i to l o  d 'onore su l 
La b a ro del Reg g i m e n to .  L '8°, cost i t u i tos i solo i l  
1.0 gen n a i o  1871, i n i z i a  però l a  sua  s to r i a  s i n  
d a l  1859 con i s uo i  ba t tag l ion i  che ancora 
og g i  lo com pong o n o. 

Il 111.0 Ba t tag l i o ne  a lla ba t tag l i a  d i  Novara, 
alla B i cocca, a Madonna de lla Scoper ta ,  s i  g u a­
gag n a  3 medag l i e d i  b ronzo a l  va lo r  m i l i ta re. 

I l  V.0 ba t tagl i one con i s uo i  ru r ios i  assa l t i, 
c i n q u e vol te r i pe tu�:. co n tro la Chiesa di S. 
Ma r t i n o  e le a l t u re  c i rcosta n t i ; con l a  sua  az io-

"' ,,,,_ , " "'"  75 . +- �- . r . n e  g a g l i a rda  contro Mon te /yC:-C 0- L l ""r-11 ./G-e� � Lo '-'·'"'--?-a: L"'f 
Cr ico l a Cus toza, r i ceve l a  g l o-

�· </'�c.,, �4� � ,,,,-éf ��� r i a  de l  s i l enz ioso sacri r icio . 
, '. . Ad Agorda t, Abba . Gar i -

� L� -e.L· P�� - -<"'··7·-a.a:��r ��ma, ad Ad u a  e r i n anche  (con  

� z:t� ,, . , ,  .. (� 
l a  7° cp. de l  V.0 ba t tagl ione) 

.- ·7 " ne Il a I on ta n a  C i  n a- ( 1 901 -
�d-ycéc.a �z:� � �� 1902) n o n  poch i  r i g l i  de l l'8° 

/:? �� . .4 ./. / / L{' _ _ J • _ 

versa no  i l  loro sa ng ue  ge-
6'-??-r- �c�-/� � · � ne roso. 

. . .  Bersaglieri di Lamarmora I 

Passano come astri luminosi gli eroi della vostra 

storia, epopea di eroismi senza nome, di sacrifici senza 

misura, di dedizione senza limite. 

Passano gli eroi dal 1848 al 1918 in magnifica 

cavalcata di martiri per la libertà, dal primo morto per 

lItalia nel 1848 che fu un bersagliere, all'ultimo •l'Eroe 

Fanciullo di Paradiso� il bersagliere RIVA di VILLA­

SANTA caduto all'avanguardia della mia Terza Armata 

nell'ultima ora della guerra immane. 

Fra i due grandi eroi della Patria il bersagliere pie­
montese ed il bersagliere sardo é tutta un'infinita schiera 

di bersaglieri tali quali se li aveva formati il Lamarmora, 
che nel cammino del dovere e del/' onore furono e per­

mangono glorioso simbolo dell'eterna giovinezza d'Italia. 

Onore a tutti Voi : caduti e superstiti che nel vostro 

strenuo valore e col vostro sangue avete redenta l'lta-

lia . . . .  

Torino., 18 giugno 1922. 

EMANUELE FILIBERTO DI SAVOIA 

I l  Xll.0 ba t tag l io n e, ora 
sc i o l to, a Caste l r i da rdo, su l Gar ig l i a n o, a ll'as­
sed io  d i  Gae�a sc r ive pag i n e i m m or ta l i .  

Nell ' o t to b re 191 O i l  reg g i m ento agg i u nge­
va a i  s uo i  tre ba t tag l i on i  a p ied i (111.0, V.0 e Xll.0) 
u n  bat tagl ione c i cl is t i ,  i l  qu a l e ass umeva l a  
nu me raz io ne  de l  reggimento. 

N'.�I 1911 �1,.1 t to I' 8°, meno i l  ba ttag l io ne  
cicl is ti, va rcava i l  Med i terraneo e a pprodava 
su l l a  spo n d a  L i b i ca ,  dove agg i ungeva n u ove 
pag i n e  g l o r iose a lla sua sto r i a .  

Ho ms, Merg heb, Lebda,  Montice l l i  d i  Lebda­
S i d i  Ba rcu ,  sono a l tre t tante l u minose arre rmaz io­
ni  del reg g i m e n to, c he  l ' a n i m a  r i era e su per la ­
t iva mente bersag l i e ra de l  suo comandante, G io­
va nn i  Magg io t to, aveva sa pu to porta re ad  u n a  
�e m pera tu ra a l t i ss i m a  d i  rede e d i  entus i a smo . 

Una medag l i a  d i  bronzo ve n i va a consacra re 
ur f i c i a l m en te l e  be lle p rove d i  va lo re da �� da l 
reg g i m ento i n  va r i  co m ba t t i ment i .  

I l  V.0 ed i l  X l l.0 ba t tag l i one co l  coman'd o  di 
reggi m ento r i tornavano in Ita l i a , a Verona, (a 
seg u i to de l l a  pace d i  Losanna), mentre i l  111.0 
r i m a n eva in Li b i a, sost i tui to d a  un ba ttagl i one 
di nuova form azione, il XXXV/1/.0 
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L'8° bersag l i eri s a rà b en presro chi a m a to a 
nuove e p i ù  te r r i b i l i  p rove: l a  guerra, l ' e p ica 
rur ibonda guerra d e l  1914 -1918 inco m be orm a i  
al l ' o r izzonte, e d a l  suo lo  de l  Be l g i o  e del l a  
Franc i a  l 'urag ano d i l a g a  sul suo l o  d'I ta l i a . .  

Anche in ques t'u l t i m a  guerra non segui rem o  
passo passo i l  reg g i m ento e d  i s u o i  b a t tag l ion i 
autono m i  (V l l l .0 c ic l i s t i ,  XLV l l l .0 a p i e d i , nonchè i l  
l ii° in  L ib i a  che ra rà però a te m p o  a p a r tec i ­
pa re, non senza co_nre rm a re l'ant ico va l o re, a l l a 
ba t ta g l i a  « l i qui d a t r ice » d i  V i t to r i o  Vene to). 

D i re m o  so l tanto che,  m ent re ne i  p r i m i  t re 
anni d i  guerra ,  i l  reg g i m ento p roronde g enero­
sa mente sul l e  a sp re montagne de l  C a d ore i l  
sangue ve rm i g l i o  d e i  suo i r i g l i  comba t tend o 
s trenua m eRte a M. Pa ra lba, a l  San Pauses, a l  
Cava l l ino, -a i M. C a d in i ,  a Croda d e l l 'Ancona; 
sca l ando a-rd i ta m ente i l  M. Cr i s ta l l o; conquis tan­
do  d i  so rpresa i l  M.  C r i s ta l l ino; sos tenend o 
aspr i  a t tacchi su l Sexten - S te i n; a r ra m p icandos i  
sul l e  rocce de l  Fo rarne e m antenendo l o  con 
va lo re  pa r i  a l l a tenac i a  contro i rur i os i  a t tacchi 
del ne m ico, / '8° ba t ta g l i one c ic l i s t i ,  dopo  ave r  
comba t tuto a B i aso l ,  ò Fog l i ano ed a Sag r ado, 
scr i ve i l  20-21 lug l io 1915, un i ta m ente a l / '11° 
c ic l i s t i ,  l 'ep ica pag ina d e l l 'a t tacco a l  S. M iche l e, 
pe r  p r i m o  ragg iunto d a i  be rsa g l i e r i  e r i p e rduto 
so l o  q uando, l o t tando ne l l a  p ro po rz i one d i  uno 
contro vent i ,  i due ba t tag l i on i  vennero r i do t t i  
a d  un m an i p o l o! 

Fra i tan t i ,  s pa r i sce sul  S. M iche l e  anche 
Francesco R i smondo « lAssun to d i  Da l m az i a » 
che, com e  s i  è sa puto so ltanto d i  recente, 
c adeva poco tem po d o p o  rn un d isperato quan­
to ero ico tenta t i vo d i  l i b e ra rs i  d a l l a  pr ig ion ia .  

Pe r  « l a  ba  t t ag  Ira su  b i  i m e »  (com e  l a  der i  n i sce 
D'Annunz i o) ru assegna ta fa medag l i a  d i  b ronzo 
al Ba ttagl i one, che in seguito p rend eva pade 
con l a  co l onna Pao l in i  a i  dur i  comba t t i ment i  
de l /' o t tob re a l l e Cave d i  Se l z, i r rora n d o  p o i  
ne l l 'a gos to 1916 d i  m o l to sangue l a  p i ana c i r­
cos tan te a Gori z i a  e, success i va m ente anco ra ,  
nef m aggio 1917, le  contese pend ic i  d i  M. Santo. 

.. .. M a  sop ravveng ono intanto le t r i s t i  g i o r­
na te d el r i p i eg a m ento. 

Da una p a r te, s u  I l a  rron te d e l / ' I sonzo, /' 8° 
c ic l i s t i  è i m p i eg a to in re trogua rd i a  d e i  repa r t i  
d e l la ll.0 Arm a ta ,  com p i to che asso l ve con g ran­
de abneg a z i one: d a l l 'a l tr a ,  d el l e  m ontagne r ino 
a llora i nv i o l a te d e l  Ca d o re ,  a tt r ave rso l a  C a rn ia ,  
1'8° reg g i m en to, estrem a  re t rogua rd i a  de l  1° C o r­
po d'A r m a ta, com ba t te  s t renua m en te a lla s tre t ta 
d i  T e r m ine a V i l l a  Faè, a Long a rone, a l  Passo 
d i  Fa d al to,  i m mo l ando ne l l a  dura m1ss1one 
cent ina i a  e cent ina i a  d e i  suo i Be rsa g l i e r i .  

Con l 'anno 1918 r i spuntano l e  a l i  a l l a V i t­
to ria i tal i  ca ! 

L'8° bersagl ie r i ,  d o p o  aver  ra t to  ne l genn aio 
buona gua rd i a sul Pia ve, v i ene m anda to ne l  m a r­
zo a l l e  Grave d i  Pl?,pa d o p o l i ,'d ove ha ca m po d i  
d ist inguers i  ne l l ' ou.dii:)paz ione dle l l ' i so l a  Caser ta e, 
p i ù  ancora,  ne l success i vo a pr i l e  ne l l ' e ro ica,  pe r  
quanto vana d i resa d i  essa contro i v i olent i ss i m i  
re i tera t i  a t tacchi d i  soverchi an t i  forze nem iche. 

.... E viene la ba t tag l i a  del g i ug no, che rrova 
/'8° u n i to a l  13° ne l l a Vl .0 Br ig a ta Bersag l i er i .  

Contra t tacchi im petuosi e d i rese accande de l  
Xli° ba ttag l io n e, sos:he nuto da l  V0, a La Fossa ! Fog a 
travo l gente de l  XXXVll l 0 ba t tag l i one  che, dopo 
aver occu pa to d i  s l a ncio Casa Ve rdur i  e Faga rè, 
r i esce a g i u ng ere rino a l l ' a rg ine Reg io de l  P i ave, 
e v iene, dopo reroci comba t t imen t i , r isosp i n to a 
Casa Verdur i, cui s i  aggrappa in d i spera ta res i­
s tenza; mentre un suo repa rto e la  590° co mpa­
gn ia  m i t rag l i a tr ic i  in que l l o  stesso g io r no  si d i  ren­
dono s t renuamenje ne l  ca posa ldo  d i  S. B i ag io d i  
Ca l l a l ta, ced end o so lo  dopo 24 ore d i  ep ica lo t ta. 

Gui dava i l  reggi men to con va l ore pa r i  a l l ' in­
te l l e tto, l 'a ttua le  gove rna tore de l l 'Amara, S. E. 
P i rz i o  B i ro l i , g i à co ma nda n te de l  Corpo d 'a r­
m a ta ind igeno ne l l a guerra per l a  co nquis ta 
de l l'Im pero. 

Con tem pora neamente, i l  ba t tag l i one  cicl i s t i  
- che g i à aveva preso pa rte ne l  gen n a i o 1918 
a l l a  r iconquis ta de l l a  tes ta d i  pon te d i  Capo S i l e  
su ben do perd i te assa i  grav i  - co mba t teva ga­
g l i a rda men te ne lla zo na  d i  Fossa l ta d i  Pi ave, 
Zenson, Capo d'Arg ine, S. Croce, r iuscendo, co n 
l ' aus i l i o d i  a l t r i  repa r t i  ed a prezzo d i  mo l to san­
gue, a r icacc i a re i l  nem ico o l tre i l  r iume sacro. 

A rr i v i amo  così a l l a ba ttag l i a  di Vi t tor io Ve­
ne to. Ma p r ima ,  e cioè a l l a  metà d i  ag osto, 
i l regg imento ha da agg ius ta re con g l i  a us tr iac i  
una vecchia pa r t i ta c irca i l  possesso de l l ' iso l a  
Caser ta ,  che r i to rna, e ques ta vo l ta derini t i va­
mente, i n  nos tre mani .  

Avangua rd i a  de l l a  23° Div is ione speci a le 
be rsag l i er i ,  i l  27 o t tobre i l  regg i mento, co man­
d a to d a l l 'ero ico co lon nel lo Cont i ,  si l anc i a  a l ­
l ' a t tacco. N essuno l o  rerma p i ù !  

Do po cinq u e  g iorn i ragg iung e i l  L i venza; 
po i  o l trepassa i l  Tag l i a mento ed i r rompe ol tre 
Mad r i s io, o l tre R i v i g n a no, o l tre Ar i is per ragg iun­
gere i l  4 novemb re i l  Tr iv io d i  Parad iso, dove 
sugg e l l a  con /' ep ico sacrir ic io d i  V i l l a sa n ta e 
de i  suo i ard i t i e con l a  meda g l i a  d ' a rge n to a l  la­
ba ro, i l  va lo re d i m os tra to dura n te tu t ta l a  guerra . 

P i ù  a nord, verso i mon t i ,  i l  ba t tag l i o ne  
c ic l i s t i ,  o l trepassava a nch' esso i l  P iave, e d a l l a  
Pr i u l a inseg u iva i l  nem ico f i no  a R i sa n o  d e l  
Friu l i  r iuscendo a ca t tura re i n ter i  repa r t i  nem ic i  
ed i ngente m a ter i a l e  be l l ico. 

Po i non pago acco ra, s i  recava a F iume.  
li regg i mento non ha avuto l a  rur tu n a  d i  

pa r tecipa re con i suo i  repar t i  « a l l a  p i ù  g rande 
guerra co l o n i a le che la stor ia r icord i »  pe rò, 
m o l t i de i  suo i  r i g l i , sono a nda t i  a r i nrorzare i l  
g lo r i oso 3° bersag l i er i  ed i quadri de i  ba t tag l io­
n i  d i  co lo re, por tando in terra d ' Afr ica,  d a l  
passag g i o  d e l  Mareb  a l l a  «m a rc ia de l l a  rerrea 
volontà » i l  rrem i to de l l a  loro rede i nesauri b i l e, 
l ' i m pe to de l  l o ro travo lgen te entusi asmo. 

Così in terra d i  Spagna. ne l le  r i l e  de l l a  XX III 
Ma rzo o d e l l a  L i t to r io  o ne l l 'Av iaz ione Leg iona r i a, 
recando sem p re e d ovunque, a sos tegno de l la 
C iv i l tà .e d'u na  Idea, i l  sorf io v iv i r ica tore del l o ro 
mo t to : 

« VELOX AD IMPETUM » 



Va lor 

CAMPA GNE D I  G UERRA 
dell'8° Reggimento Bersaglieri 

, e •UI - , e 4 9 - Nowara - La Bicocca. 

U55 - ,e56 - La Cernaia - Sebaotopoll. 

tS.59 - Ca•ale - S. Martino - Madonna d•lla Scoperta. 

1860 - 1861 - Borgo S. Giuliano - Garigliano - Gaeta - Meeaina. 

1866 - Custoza - Ponte di Vena. 

U70 - Roma. 

,ee7 - ,eee - ,e95 - le96 - Colonia Eritrea. 

,900 - ,901 - 1902 - 1903 - Cina. 

,9,, - ,912 - 1913 - 1914 - Libia. 

,9U - ,9U - ,,n - Cadore 1 M. Paralba - M. Cri•lallino - M . 

Sexten - Stein - Croda dell'Ancona - M. Forame. 

1 918 - Candelù - Fagarè - laola di Caaerta - Yitterio Veneto -

Piave - Liwenza - Tagliamento - Ariia . Paradiao (23 ottobre 

- ore 15 del 4 novembre 1918) 

BENEMER ENZE 
te6, - U63 - Brigantaggio· 

t 908 - Terremoto in Calabria e Sicilia. 

MEDAGLIA D"ARGENTO DI BENEMEHllZA 

(R. Decreto 5 giugno 1910) 

« si segnalò per operosil<i, coraggio, filantropia e abnega­

« zinne nel portar soccorso alle popolazioni funtslate dal 

« terremoto del 28 dicembre 1908. 
1919 - Terremoto Mugello. 

19 2 O - Terremoto Garfagnana. 

RICOMPENSE AL VALORE MILITARE 
5 Medaglie di Bronxo. 

1 Medaglia d'Argento. 

Croce di Cawaliere dell'Ordine Militare di Savoia. 

111.0 BATTAGLIONE - 23 marzo 1849 - MEDAGLIA di BRONZO alla 

9.a Compagnia: 

" Per essersi distinta alla battaglia di Novara». 
(R.D. 13 luglio 1849) 

23 marzo 1849 - MEDAGLIA DI BRONZO - alla 9.a Compagnia del 

Battaglione Bersaglieri Valtellinesi 1 

• Per essersi distinta alla battaglia di Novara"· 

(R.D. 13 luglio 1849) 

24 giugno 1859 - MEDAGLIA DI BRONZO - alla 9.a Compagnia 

(Madonna della Scoperta) : 

" Pel modo distinto con cui perdurò nel combattimento, per cui 

« Phbe un terzo del suo effettivo messo fuori combattimento"· 
(R.D. 12 luglio 1859) 

e.o REGGIMENTO BERSAGLIERI - MEDAGLIA DI BRONZO: 

• Per la bella condotta tenuta dal medesimo nei combatti-

• menti del Merg/1eb, 23 ottobre 1911 e 27 febbraio 1912, e 

•di Lebda Sidi Barcù 3 maggio 1912 " · 

( R.D. 15 aprile 1915) 

a.o BATTAGLIONE CICLISTI - MEDAGLIA DI BRONZO ' 

« In rincalzo ali' J]o Battaglione Bersaglieri Ciclisti, mante­

" ne con incrollabile valore, nella notte dal 20 al 21 luglio 

« 1915, la conquistala posizione del Monte S. Michele. Il 

« mattino del 21, con energici contrattacchi e gravi sacrifici 

« di sangue, permise alle truppe impegnate e minacciate di 

" accerc/1iamento di ripiegare ordinatamente dalla posizione" 

(R.D. 5 giugno 1920) 

e.o REGGIMENTO BERSAGLIERI • MEDAGLIA D'ARGENTO: 1915 -

4 novembre 1918 (Cadore - Piave - LiYenza - Tagliamento -

Ariis - Paradiso): 

« Sulle a(due vette del Cadore, in sanguinosi combattimenti, fu esempio 

• di forza e di saldezza. Nella miral>ile difesa del Piave, con fulgido 

• ardimento e gravi sJcrifici di sangue, sbarro il passo all'imbaldanzito 

• nemico. Avanguardia di una Divisione speciale di Bersaglieri, nella 

• suprema battaglia della riscossa, irruppe oltre il Piave impetuosamente, 

• offrendo a/l'ultima or{! della lotta, alla radiosa vittoria della Patria, 
• il fiore dei suoi ardenti bersaglieri"· 
(R.D. 5 giugno 1920) 

8.0 REGGIMENTO BERSAGLIERI - CAVALIERE DELL' ORDINE MILITARE DI 

SAVOIA - (R.D. 5 giugno 1920): 

« Nei duri cimenti della guerra, nella tormentata trincea o nel/' aspra 

" battaglia, conobbe ogni limite di sacrificio e di ardimento; audace e 

" tenace, domò infaticabilmente i luoghi e le fortune, consacrando con 

« sangue fecondo la romana virtù dei figli d'Italia. (J9t5 - 1918) "· 
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C ADUTI 

UFFICIALI 66 

BERSAGLIERI 1381 

I FERITI 

UFFICIALI 178 

BERSAGLIERI 3836 

I DECORATI 

Croce di Cav. Ordine Milit. di Savoia 

Medaglie d'Oro al Valor Militare 6 

Medaglie d'Argento al Valor Milit. 515 

Medaglie di Bronzo al Valor Milit. 617 

Il Monumento ai Caduti di Paradiso 

MEDAGLIE D'ORO 

/ 

S. T en. Riva di Villasanta 
Comandante gli arditi cli un Regg. Bersaglieri, fu 
valoroso fra i valorosi. Delle piìt rischiose impre­
se primo a chiedere I' .more, spesso prevenne 
l'ordine con l' esecuzione. Nel passag·gio del 
Piave e della Livenza, respinti con infrené.bile 
ardore, violenti contrattacchi, sempre primo fra 
i primi, bello di sublime furore, seppe con auda­
ce fermezza trascinare le sue truppe in vari tra­
volgenti assalti, sbaragliando ovunque il nemico. 
Pochi istanti prima della cessazione delle ostilità, 
infrante in un supremo attacco le disperate dife­
se avversarie, cadde gloriosameme sul campo, 
esempio magnanimo di sacrificio per la grandez­
za della Patria. 
Piave, li venia, T agliomento 27 X - 4 Xl 1918 

Cap 13 Verdirosi Attilio 
A quarantasette anni, volontario cli guerra in re­
parto di assalto, avendo lasciato famiglia e inte­
ressi, per giovanile fede, per coraggio indoma­

bile, sempre primo in ogni ardita impresa, per 
virtl1 di parola e di esempio, animatore e susci­
tatore di eroismi, trascinò con sè gli arditi della 
prima ondata in un fulmÌl1eo contrastato attacco 
ricacciando in disordine il nemico. La morte :10 
co lpì nell'impeto dell'assalto, troncandogli sulle 
labbra il grido di incitamento e di esultanza: 

"Viva l'Italia,, 
losson (basso Piave) 19 giugno 1918 

S. T en. Leopoldo Pellas 
Per pofonda conoscenza del dovere, attaccava 
tra i primi, benchè ferito, ed incalzava l'avversa­
rio proseguendo quindi con fulgido valore nel­
l'ardita e fortunata azione, assaltava successiva­
mente tre lince, infligg·endo al nemico gravi per­
dite e facendo dei prigionieri. Raggiunto l'ultimo 
obbiettivo, con mirabile tenacia si slanciava an­
cora avanti: circondato dagli avversari, si rifiu­
tava di arrendersi e si difendeva con costanza e 
con magnifico eroismo fino alla morte, imponen­
dosi all'ammirazione dello stesso nemico che due 
o·iorni dopo, per mezzo cli un messag-gio lanciato da un velivolo, annunziò cli aver fatto seppellire 
con gli onori militari, il valoroso caduto. 
Capo Sila, 26 moggio 1918 

A iut. Batt. Soccorso Saloni 
Allo squillo di battaglia, ancora dolorante per 
una recente ferita, volontariamente usciva dali1o­
speclale e raggiungeva la prima linea. Al�a testa 
della compag·nia balzava all'attacco, e, pnmo fra 
tutti, superava i reticolali avversari. Ferito ad un 
braccio, si slanciava ancora avanti, finchè colpito 
in pieno da una raffica cadeva: consacrando col 
suo puro sangue d'eroe la posizione conquistata. 
losson (bosso Piove) 19 giugno 1918 

FRATELLI 

Cap.10 Giuseppe De - Carli 
Offertosi per una pericolosa e difficilissima im­
presa, vi portava il contributo cli una alacre in­
tellig·enza, di un fervido coraggio e di un altissimo 
senso del dovere. Caduto in mani nemiche e sor­
vegliato da guardia speciale, riusciva a liberarsi 
dalla prigionia ritornando con rinnovato fervore 
alla sua prima missione. 
Fronte del Piave, territori invasi 

29 lu glio - 2 novembre 1916 

T en Nicolò De - Cari i 
Off�rlosi spontaneamente per una delicatissima e 
pericolosa missione, riusciva a compierla felice­
�1e�1te attraverso gn.rndissime difficoltà e gravi 
111s1die, dando prova di sapiente spirito di sacri­�icio e �li freddo coraggio, sostenuto da fede 
111crollabile nella santità della nostra causa. 
Fronte del Piovo, territori invasi 

29 luglio - 2 novembre 1918. 

Bers. Francesco Rismondo 
(L'ASSUNTO DI DALMAZIA) 

Volontario cli guerra, irredento, animato dal pili 
alto patriottismo nelle prime aspre lotte, sul 
monte S. Michele, combatteva accanitamente 
dando prova di mirabile slancio e di indomito 
ardimento, finchè cadeva gravemente ferito. 
Monte S. Michele 21 luglio 1915 

•, 
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TEMPIO DELLA GLORIA 

« Gli eroi non s i  p i angono 

ma si imi tano » 

(MUSSOLINI l 

I 
---- -

----

« Oual  magg io r  g l o r i a  1n mezzo 

de' nemic i  a mo ri r mo r te onornta? 

(VIRGIL IO l 

I 
f. 
.. i'r.:, 

« Mentre ogni c i t tà ha 

conse rvano i lom r i t i e levano i 

un· a ra comune 

lo ro monument i  

« Dè g randi le ra t i che e i ges t i  lo r  ti s i an 

d i  glo r i a  e d i  v i r t u de esemp io  e sp rone». 

(VIRGILIO J 

« Ouando alla Pa tr i a si è d a to lu t to 

non si è d a to a b bastanza » 

(MICHEL E  BIANCHI J 

• 

per lu tt i 1 s uo i  mo rii , le d inast ie guerr iere 

perchè, se davant i  a i  ma rt i r i non v i  sono 

gera rchie d i  arretl i corne rra l o ro non p u ò  esserv i p r ima to d i  g l o r i a . pure ognuno riconosce 

le sue armi e le sue insegne anche nell' eg u a g l i anza de l  sacr i [ i c io e ne l l a  s tessa lontananza 

de l l a  mo rie. 

E noi ami amo sogna re che anche ne l Pa rad iso deg l i  Ero i i bersagl ieri va dano di corsa 

e a bbiano t rombe di pu ro o ro per i l o ro cant i  e pra ti di [ io r i  ross i per i loro convit i  » 

( DELC ROIX l 
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LA CASERMA 

·;, .. _\ 

l • ·� 
• 

(GIA CASERMA CATENA) 

CC'uHe le volte che mi accade d'incontrare 
un reparto di bersaglieri e sento squillare le 
trombe che suonano la nostra caratteristica 
ma-rcia, nel mio animo si alternano sentimenti 
di mel;néonia e di orgoglio. 

Melanconia, perchè ricorda i miei ven­
ti anni, di cui due trascorsi a Verona, tra 
le Caserme di Castelvecchio e Catena; 
ricordo le bellissime corse lungo l'Adige, 
èhe all'argavano i polmoni e fortmcavano 
i garretti. 

Sono poi fieramente orgoglioso di aver 
partecipato al eorpo dei J3ersaglieri, negli 
anni lontani della pace e in qutlli vicini e non 
dimenticabili della guerra: orgoglioso perchè 
:sul earso, in earnia, sul !}avorcek, sul eucla, 
sul :Rombon ho visto con i miei propri occhi 
la vicenda silenziosa ed eroica del J3ersagliere 
iJa/iano ..... 

MUSSOLINI 

BENITO MUSSOLINI 

11 fucina di anime che 

prepara alle Glorie 

del Corpo nuovi Eroi,.. 

LEGGENDA ANT ICA 

Voi nasceste così : Muto il dovere 
a rava un dì nel campo de la  vita 

- Fremeano i solchi aperti ne l fumante 
Sfno fecondo che attendeva i l  seme. 

Passò la  Giovinezza, lieta in viso, 
carca di fiori e di speranze, un canto 
dolce diceva; a piene mani i l  seme 
gettò nel seno de l a  terra, e spai-ve. 

Fie1·0 ne l'armi s'avanzò il valore, 
splendido in volto e scinti l l ante al sole 
e ai sol chi aperti anch' ei gettò passando 
la semenza dei Forti - Circonfusa 

Di l uce e d'oro venne poi l a  G loria 
a l  campo arato, e con la palma, in seno 
benedicendo de la Terra: Siate!. .. 
e l l a  disse, e proseguì i l  cammino. 

Dai solchi a l lora fecondati pure, 
giovine e bel la, una fal ange nera 
un'ardita falange, che fremente 
dietro a l l a  Gloria si slanciò correndo. 

Uscìa dai petti dei soldati neri 
di Giovinezza il cantico, negli occhi 
l ucea l 'audacia ed il va lor: la  Gloria 
a rrestandosi aJl ora in un sorriso : 

Siete !. . . e l l a  disse, e come una sore l l a  
verso i l  fu turo s'avviò con loro. 

O Ber�agÌier,
" 

la
. 

legge i; da
. 

a ;1ti�a, 
dirà nel tempo che così nasceste. 

ARTURO SPIGNAROLI 

Ufficiale dei Bersaglieri 
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Camerata e posto letto occupati nella Caserma Catena dal Bersaglie1·e · 

BENITO MUSSOLINI oggi DUCE dell'Italia nuova. 
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11111111 

Co...-idoio della Compagnia che fu già del Bersagliere 

BENITO MUSS.OLINI 
Particolare inclic<1nte il posto letto gi�1 occupato dal Bersagliere 

BENITO MUSSOLINI 
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LA GALLERIA D E I  C I M ELI DI GUERRA .':i• ' -

A FORISMI E PENSIERI DI A LESSANDRO LA MARMORA 

Il soldato è fo rte pe1·  l a  s o l a  c o n v i n z i o n e  d i  essei-l o. 

Il ca rattere dei n o s tri  s o l d a t i  è t a l e  c h e  va n n o  d o v e  si và, av�1 n t i  se v 1  ponete 
innanzi, i n d ie t r o  s e  fuggite.  

E '  c o s a  esse n z i a l e  fiss:i re i l  serv1z 10 speciale d e l  corpo,  s o l l eva n d o  così  i l  s o l d a to 
a l  cr i sopra di sè m e d i a n te l a  s p e c i a l i t à  a c u i  sa cli essere c h i a m a to. 
Poch i  s o l d a t i  espert i ,  agguerriti, di s c i p l i n a t i ,  c o n  f o r t i  e b u o n i  q u a d ri,  posso n o  
contendere contro a l tre truppe m e d i o c ri d u e  o t re v o l te p i ù  n u m erose. 
L'uomo morale è più c a p a c e  cl i  s v i l u p p a re maggior c o 1·agg i o  t a n to n ecessa r i o  per 
le t rn ppe che a ffro n t a n o  il n e m i co,  o n d e  i n ca m m i n a re gli a l t r i  a l l a  vi tto;·ia .  
L'esporsi a p u g n a  p e 1· ogn i u o m o  c ornggioso è p o c o  a fron te d e l l a  nissegnazione 
as s o l u t a  e cost a n te a cui  deve sottom ette i-si l \1 01110 cl i g u e rr a ,  a fro nte cl i q u e l l a  
<tb n egazi o n e  cl i v o l o n tà c h e  i m po n e'. l <t d isci p l i n a  m i l i t a 1·e e s e nz<t ' l <t q u a l e  n o n  è 
p ossi bil e  s i .'.-m <t n tenga n o  g l i  esercit i .  

C I RCOLO UFFICIALI - SALA LETTURA 

" Piume baciatemi la _q11ancia ardente 

chè al bacio un /i·e111 ito nel cor si sente 

/Ji11111e ridifr111i di gloria i canti 

e ri/Jetete111 i ;  Savoia, avanti !, ,  

CAMPO SPORTIVO 

(Particola re i 

" Siam bersaglieri 

cantiamo forte 

ne/J/Jur la morte 

ci fa tremar ,,. 
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1. - Q11adro di F. Jlfatania esistente presso il Circolo Ufficiali So Bersa.qlieri 

Bersag l i e re ! 
Il tuo dovere sia la tua legge, 
e la Fe de la tua forza, e la 
Coscienza il tuo premio, il tuo 
cammino sia nella tua vita 
e la tua mèta oltre . 

I 
� 

CARLO DE LCROIX 

SPACCIO COOPERATIVO 

CORTILE GRANPE DELLE A D U N A T E  

2. - Quadro di F. Malania 

" Ieri come domani, dovunque 
appare i l  cappello piumato dei 
figli di La Mormora , là deve sempre 
apparire la velocità, il coraggio, 
l 'ardore e la divina Vittoria ,, . 

MUSSOLINI 
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Bersagliere la tua dottrina ? 
Patria, O nore e Carabina 

BARACCAM E N T I  

3. Quadro di F. 1lfafonir1 

C O M P .  M OTOCICLIST I  E C O M P. PEZZI 

!.. 
I 

4. - 011adro di F. /Ifa/ani(( .... ). 

--TI . , 

1 1 

I 

I 1 
I 

I 
� 

" La tua bicicletta è la tua ombra 

" Il tuo moschetto è la tua .sposa 
" Il tuo piumette è la tua bandiera 

CORTILE D' I NGRESSO 

I 
I 
I 

� 
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P;':'-:·· f.�: ' 

5. - Q11adro di F. Jlfalania 

UNA DELLE RI MESSE PER BICICLETTE 

6. Quadra di F. Jlfotçi11i4 

I 
i 
I 

� 

I i 
! ! 

i 
� 
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LA V ITA R E G G I M E NTALE 

ba ldanzosa, sq u illante, 

instanca bile . . . .  
Gen. Sebastiano Murari 

� ���i@������������������ ... ,. 'l 
• >- • • •  

' {  

- ---·-� ------ --�-

., ' 

fervore d i  vita 

e ri bol l ire d i  energ ie 

çonse
.g

na a l  Regg. del l 'Emblenrn A rn ldico d a  pa 1·te d e l  Nastrn Azzurro 
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Vi s i ta a l  Reg g i m e n to d e l l a  M i ss i o n e  M i l i ta re J u g os l a va 
------------- ------- - - - - - - - -- -- -- ----- ---- ------- -- ---·-------- --------- -------- -- ---- - -- ----· 

Com posta dal 

Generale di Divisione NEDELIKOVIC J .  Petar e dal Tenente Colonnello NEZMAH Miroslav 
( Ispettore di cavalleria) (Capo ufficio Addestramento di cavaller ia) 

V i s i ta a l l a  Comp. 

Motociclisti 

Esri rne cl i rnateri a l i  va1·i 

1 11 d i s t r i b u z i o n e  a t a l u n i  1·epart i 

Pres": n t a z i o n e  degl i  u ffi c i a l i  

;ci i  Carnpo sportivo 

\ 
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Tutto ciò che è b1·io, 

ardimento, velocità e ntu­

siasmo, diventa bersaglie­

resco 

Mussolini 

Consegna delle armi agli iscritti della classe 1 9 1 7  

" L ' a n i m o  va gettato 

oltre l ' u l t i m o  ostacolo 

pe1· la Patria e per il  Re 

Mussolini 

. . . . gambe e po lmoni  eccel lenti cuore e muscol i  sald i, fede ardente ed i nesa usta 

1 1 1 11 111 



I n  ogn i atto d e l l a  vostra v i ta, 1n ogni  ista n te 

d e l l a  vostra g i o r nata,  i n  o g n i  m a n i festazio n e  

ciel vostro pensi e ro r ico.-clate che siete Bersa­

g l i e r i ,  esp ress i o n e  p u r i s s i m a  d i  l e a l tù,  di feclel­

ti1 ,  c l i  s p i r i t o  ci e l  dovere e cie l  sacri fi c i o. 

C a n t i amo, beviamo, che forse cl i m a n  

u n  b u c o  n e l  p e t t o  una p a l l a  fa1·� : 

ma f in  che c l i  v i n o  una gocci a  1·i m a n  

partir· n o n  conviene p e l  m o n d o  cl i l a ! 

Dalla " Canzone di Crimea 
del Te n .  l� o h a u d i  dei her·sagl i e ri di Crimea 

! k,.:l'_• 
.· ... 

� 
·u· 
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rom bo 

d i  motori 
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" Prim i a com battere - Così volle Lamannorn. 

P1·imi a vincere - Così volle l' I talia. 

Primi a m o 1·ire -

Così volle e vuole la fede giurnta al Re. 

E sem p1·e vive1·e -

Così v o lle1·0 i vecchi, così vogliaruo noi.,, 

- �  
.. 

; 

-- . 

Entusiasti, ga i, pronti 

ad og n i  prova ora come 

cent'anni  fo 

· -· 

l ,  

lo vorrei che ogni mattina giungesse al­

l 'orecchio di ogni italinno lo strepito veloce e 

baldanzoso della fanfarn dei Bersaglieri. 

Ogni itnliano sentirebbe così, ogni matti­
na nel suo animo, come il ritmo benefico 

dei rapidi pnssi di un caro fan tasma fascina­

tore perennemente in ma1·cia verso la poesia 
della Patria. E nella giornata d'ogni italiano 

ci sarebbe qualche lacrima di meno, q ualche 

son-iso di più. 

( ROBERTO BRACCO) 
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V IS ION I DEL CENTE NAR IO  

Discorso di S. E. BENITO MUSSOLINI  

ai  Bersagl ieri conven uti a Roma i n  occasione de l  Centenario 

P A R L A  I L  D U C E  
Ca mera t i  Bersa g l ier i  ! 

Il des t i no è par t i co l a rmen te benevolo ne i  vos t r i  r i g u a rd i  perchè i l  p r i m o  seco lo  
del vostro glor ios iss imo  Corpo cade i n  q ues to a n n o  d i  v i t to r i a  tu t ta  n os tra ,  solta n to 
nostra , i n d iscu t i b i l men te nos tra .  A n n o  p r i m o  dell ' I m pero, a l la ro n d az io ne del q u a le 
voi  avete con t 1· i b u i to orrrendo  dalle p r i me ba t tagl ie del 1848 a l le u l t i me del 1936 
ben cen to m ila ero i  ca d u t i per la g ra n dezza del l ' I tal i a .  

Ogg i ,  g i o r no  d i  res ta per vo i  è a n che g io r no  d i  res ta per tu t to i l  popo lo  i ta l i a n o . 
l o  che ho v issu to con vo i  i n  tem po d i  pace e che ho co m ba t tu to c o n  vo i  i n  

tempo d i  g u erra ,  so q ue l lo che avete d a to co l  vost ro corag g i o  e con  l a  vostra 
res i s tenza a l le ra t iche. So a n che q uello che po tete d a re e, i n s ieme con voi ,  q uello 
che posso no dare tu t te le ro rze a r m a te dello S ta to e tu t t i g l i  i ta l i a n i  se talu n i  
« pazzi ca n i cola r i» n o n  rossero r i co n do t t i  al l a rag i o n e  o per lo meno  a l l ' i m po tenza .  

Ca mera t i  bersag l ier i ,  r ig l i  d i  La m a rmora ! 
All ' i n iz io del secondo  secolo u n  g r i do  e u n  g i u ra men to p ro ro m pe d a l le vòs tre 

bocche e rreme nei vostr i  c uor i  : che il secondo secolo sia ancora più ricco di 
gloria del primo ! 

Lo vo lete voi ? i la folla p rorompe in u n  fo rm idabile S I ! I 
ROMA (dal balcone di Palano Venezia 18 giugno 1936 XIV. ) 



S. E. i l  Seg reta rio del Pa rti to 
Bersa g l iere ACH I LLE STARACE 

I N TREP I D O  F I G L I O  D I  LA MA RMO RA NEL LA GRANDE GUERRA E VALOROSO 

COMA N D A N T E  IN A. O.  D EL lA COLON N A CELERE  CHE .  ATTRAVERSO UN'EP ICA 

M A R C I A  .. OCCU PO'  GON DAR E RAG G I U NSE IL LAGO TA NA.  

I l  bersagl i ere ACHILLE STARACE sulle r ive d e l  N i lo Azzurro 

Dalla q u ota L i t tor i a  a l le Sorgen t i  del 

N ilo Azzurro, ne l  g i orno del la  sfo lgo­

ra n te Vi tto r ia ,  ne l / '  a n no del Centen a ri o  

della Fo ndazione dei Bersaglier i : 

Viva i l  Duce be rsagliere ! 

Q uesto è il mio messagg io .  

A .  S TA l?A CE 
Bersagliere 



EP ISOD I 

Dal l'Orazi one di Gabriele D' A n n unzio 
al popolo d i  Roma per i fiori del la 
bell ezza ital ica imperlati di sangue e 
di pia nto. 

Oli EROI DI PARADISO 

E 

com/x1_qni, fratelli, bisognerebbe ascoltare in _qinoc­
chio il racconto. 

Era il /Jrinci/Jio di novembre. Rotta la frontiera nemica, 
la Terza Armata avanzava nella /Jianura veneta con una 
celerità che di tratto in tratto rom/xva le resistenze o/J/Joste 
da/l'austriaco /Jer salvare almeno il grosso delle sue lru/J/Je 
e dei suoi carriaggi. La ventitreesima divisione dei bersa­
glieri con i suoi quattro reggimenti - secondo e terzo 
della settima brigata, ottavo e tredicesimo della sesta -
e con i cavalleggeri di Aquila, avanguardia impetuosa, 
precorreva la vittoria. 

· 

La mattina del 4 novembre jJassò il Ta_qliamento sul 
ponte di 1\fadrisio mal distrutto ; e /Hoseguì con eguale im­
/Jelo fino ad A riis travolgendo o_qni contrasto. Le a/Jrivano 
la via i bersaglieri del/'otlaTJ() reggimento e tre squadroni 
dei cavalleggeri di Aquila. 

Pareva che la rottura del /Jonte sul fiume Stella, 
operata dal nemico /Jresso Ariis, e il tiro incessante delle 
mitragliatrici poste lungo la riva sinistra, fossero /Jer inter­
rom/Jere la furia piumata. 1lfa con / ' aiuto dei cavalle_qgeri 
scesi di sella, i bersaqlieri riattarono il ponte sotto il fuoco, 
su/Jerarono / ' insidia,· lasciarono dietro di loro i feriti ed i 
morti, /Jassarono oltre, incalzando le truppe magiare 
tenace retroguardia di una divisione di _ ulani appiedati -
e le rag_qiunsero al trivio. 

Bisogna. in_qinocchiarsi. 
Questi fanti d'Italia, questi cavalieri d' Italia sapevano 

che slava per scoccare l'ora del/' armistizio. Lo sa/Jevano. 
Avevamo l'ardore in bocca, il v1:qore nel /Jetto, il cuore 

pal/Jitante. Erano gi011c111i. Vivevano. Il diritto alla vita stava 
/xr essere ricollocato sul dovere del sacrificio. 

Essi /Jotevano /Jreservare il loro san_que, essi potevano 
ritenere nel loro /Ju_qno la sorte. L ' ora stava /Jer scoccare. 
Intendete, fratelli ? 

B iso_qna inginocchiarsi. 
Essi erano inebriati dal/' ansia di spingere la vittoria 

quanto /JÙÌ lontano fosse dato al loro soffio, sul suolo 
riconquistatq, /Jrima che quell'ora scoccasse e segnasse il 
termine ra_qgiunto. Potevano · vivere e incoronarsi. Vollero 
incoronarsi e morire. 

Mancavano solo cinque minuti alle ore 15, quando i 
bersaglieri dell'ottavo reggimento e 

'
i cavalleggeri di " A­

quila., raggiunsero in nemico al trivio di Paradiso. 

Ouivi era l'ultima resistenza. Ouivi era l'ultima gloria 
dei c'òmbattenti, quivi era lo sg ua;do della Patria, quello 
sguardo che /' eroe sente nel suo cuore segreto, e il cuore 
gli balza. 

Il nemico era proietto da fitte siepi di mitragliatrici 
che infilavano e spazzavano la strada. Chi ha combattuto 
sa ciò che sia /Jer il nudo eorag_qio / 'insistenza rabbiosa 
della raffica.  In un attimo fu deliberato l'assalto, fu delibe­
rata la carica. 

Inginocchiamoci. 
La qente a piedi e quella a cavallo mossero in un solo 

im/Jeto ,-· lo squadrone di avanguardia nella strada, ai lati 
gli altri due. Il fante cercava di su/Jerare il cavaliere. Il ca­
valiere jJOrtava in gro/J/x1 la /Jolen za del fante : mai frater­
nità d'armi fu /Jizì ç/loriosa. 

Cedette al/' urlo fulmineo / '  ultimo ostacolo che ci se­
/x1rava dalle terre /Hofmwte. L ' ora scoccò. Il vinto alzò 
bandiera bianca. 

I nostri morti co/Jrivano la polvere, coprivano /' erba. 
I nostri feriti sanquinavano, . mordendosi i pu_qni nel ramma­
rico della corsa · interrotta. Tutti i muscoli degli assalitori 
frenali tremavano come tutte le /Jenne delf.a vittoria. 

Inginocchiamoci. Rialziamo quei morii. 
Gli ulti�ni saranno i /Jriini, _qli ultimi ci condurranno. 
Sono i nostri ca/Ji di o_qgi, sono i nostri condottieri di 

domani, sono -i condottieri del nostro orgoglio. , 
Una nazione che da tali eroi /JuÒ guardare l avvenire 

come un cam/Jo riservalo alla sua semenza. Chi a1Jrà ragio­
ne della sua virtù e della sua _qiovenlù ? 
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FRAM M ENTI 

Ecco un giovane italiano, ecco un adolescente. A lberto 
Riva della casata di Villa Santa, un italiano di Sardegnd, 
diciottenne. Suo /x1dre era caduto nella battaglia del 7 
giugno 1916. Quattro dei suoi consanguinei erano caduti 
nella battaglia. A l  suo fianco un suo fratello era stato ferito. 
E non g li bastava. 

Stir/.Je j.Jiiì che ferrea, silenziosa sublimità sarda, eroismo 
dalle labbra serrate, sacrificio senza /.Jarola. L 'isola non s 'è 
risaldala al continente ? C 'è tuttavia il Tirreno tra noi e 
quel masso d'amore ? 

Al passaggio del Piave, al passaggio della Livenza, 
questo fanciullo aveva operato prodigi conducendo il re­
p11:1rto d'assalto dell'ottavo reggimento bers11:1glieri. Il 4 no­
vembre a l'ora /Jrecisa dell 'armistizio cadde anch 'egli, alla 
tesla dei suoi arditi, colj.Jito nel/' allo del balzo, "/.Jer sj.Jhzge­
re la sua vittoria j.JiLÌ lontano, per /.Jizì accostarsi a quelli 
c/7e ci as/.Jettavano, a quelli che ancora ci as/.Jettano".  

A veva diciotto anni. Ha diciotto anni. Ma è il  nostro 
Capo. Dobbiamo seguirlo. Tutti lo seguiremo. 

Ditelo. Gridatelo . . . . .  . 

Dall'Oraz i o n e  Commemo rativa pro n un­

ci ata i n  F i u m e  il  21 l uglio 1920 d a  Ga­

briele D'A n n u nzio alle Fiamme cremisi  

dell 'ottavo Battagl i o n e  cicl i sti, ; i n  occa­

s i o n e  del q u i nto a n n i versario d e l l a  

scom parsa d i  Fran cesco Rismon do. 

. . . . . .  A notte, dal Bosco Capj.Juccio d' atrocissima fama 
venne di rin/or::o l'ottavo Bers11:1glieri Cicl isti r il B11:1tt11:1glione 
di Francesco Rismondo. 

Le notti del S. Jlfichele /Jarevano notti sen z '  alba. Quel­
l'alba non /u se non una vicenda del fumo estuoso. Due 
brigale austriache di tru/.J/.Ja fresca montarono alla riscossa. 
Lotta di uno contro venti. L e  com/.Jagnie decimate si oppo­
nevano ai batta_qlioni intieri e li ricacciavano giù. 

Do/.Jo trenta ore di lolla, d ' un mig liaio di bersaglieri 
11011 ne rimaneva che /.Joco più di un centinaio. Il cerchio 
delle forze soverchiunti si serrava intorno. 

A llora la baionetta italiana anche una volta aperse il 
varco. A llora il gP'ido italiano anche una volta ruppe il 
cerchio ferralo. 

V' era una baionetta due volle italiana : la baionetta 
di Dalmazia. 

V' era un _qrido due volte italiano : il grido di Dalmazia. 
V' era Francesco Rismondo. V'era la forza di Spalato. 

V' era la passione di Spalato. 
Come fu egli colpito ? 
Dove fu egli ferito ? 
Dove cadde ? 
Chi lo raccolse ? 
Chi lo trascinò ? 
Gli antichi nostri immaginavano che i giovani Eroi 

cari agli lddii scom/Jarissero, nel folto della battaglia, 
ra/.Jili in una nuvola di fiamma o ingoiali da una subita­
nea voragine. 

Non altrimenti l Eroe /(omano di Spalato si dileguò. 
La sua morie - secondo la /.Jarola santa - si profondò e 
si sublimò in villoria. 

Certo lo riconobbe il nemico al n obile stampo. 
Lo arse 11ivo come crede taluno ? 
Gli in/lisse il suj.Jplizio di Cesare Battisti e di Nazario 

Sauro, come altri /Jensa ? 
Che imporla ? 
Il suo san_que è .1jJle11dore /xrenne. 
Egli fu A ssunto. 
Egli è, nei secoli dei secoli, l'Assunto di Dalmazia. 
é�q li non ha volto per noi. 
Il suo volto 11011 è se non un luogo di luce. 
Egli è Mitico ed Epico. 
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BERSAGLIERE D' ITALIA, . 

SE Cl SARÀ LA GUERRA CHE COSA FARAI ? 

Pa r t i rò l i e to e s u pe r bo,  pe rc h è  l a  d i fesa 
d e l l a  Pa t r i a e d e l  s u o o no re è i l  p i ù  n o b i l e  e 
s.a n to d overe  d i  u n  c i t t a d i no e sopra tu t to d i  
u n  so l d a to .  

Sof f r i rò l a  fa m e, l a  se te, i l  freddo , i l  c a l d o, 
l e  i n te m p e r i e, l e  fa t i c h e, i d i sag i ,  senza  u n  l a ­
m e n to, p o i c h è  a l l a  g uer ra  v i n c o n o  g l i  a n i m i  
fo r t i  e noi dobbiamo vincere. 

R i s pe t te rò  se m p re e d a  ppe tu t to l e  perso ne  
e g I i a ve r i  d e l l e  po p o l az i o n i , perc h è  q u es to è 
i l  m i o d overe,  e pe rc h è  i l  Be rsag l i e 1·e i ta l i a n o  
h a  i I c u o re n o  b i  l e  e g e n e roso.  

Asco l terò c o n  re l i g i o n e  la p a r o l a  de i  m i e i  
u f f i c i a l i , l i  g u a rd e rò be.n e neg l i  o cc h i e l i  se­
g u i rò se m pre  e d o vu n q u e  m i  c o m a n d e ra n n o, 
pe rc h è  g l i  u f f i c i a l i  n os t r i  sa n n o  bene  quel lo che 
bisogna fare per vincere. 

Ca m m i n e rò f i n o  c h e  a vrò f i a to, perc h è  a l l a  
g ue rr a  vince c h i  g i u n g e  i n  te m po e c h i s i  m u o­

ve p i ù  p res to .  
Mi  a vv i c i n e rò ra p i d a m e n te a l  n e m ico,  s u p e­

ra n d o  c o n  a r d i re og n i  os ta co lo , s t r i sc i a n d o  
as t u ta me n te s u l te rre n o, n o n  pe r  p a u ra ,  m a  pe r­
c h e  b i sog n a  g i u n g e re  a d d osso a l  n e m ico l asc i a n ­
d o  pe r  l a  s tra d a  i l  m e n o  poss i b i l e  d e i  n os t r i .  

Co nse rve rò l e  c a r t ucce pe r  i l  m o m e n to buo­
n o, n o n  l e  sp rec h e rò e p u n terò ca l m o  e g i us to 
pe rc h è  p e r  a r r i v a re  b i sog n a  fa rs i  s t ra d a  co l  
f uoco .  G i u n to a p o rta ta de l  n e m i co,  m i  sca­
g l i e rò su d i  l u i  con la  ba i o n e t ta sp i a n a ta ,  con 
un b a l z o  ra p i d iss i m o, g r i d a n d o  a l to e te r r i b i l e  
i l  n os t ro  b e l  g r i d o  d i  « S a vo i a  ! » .  

S e  d ovrò s ta re a l l a d i fesa ,  g u a i  a c h i  m i  

tocca ! A n c h e  p e r  d i fe n de r m i a t ta c c he rò. A n c h e  

se  fe r i to i o  s t a rò sa l d o  a l  m i o pos to e n o n  m i  

m u overò c h e  pe r  o rd i n e su pe r i o re. P i u t tos to 

c he  io  a b b i a  sa l va  l a  v i ta c o n  / ' a rre n de rm i i l l eso 
o co l f u gg i re ,  m i  c o l g a  u n a  p a l l a  e m i  i n c h i o­
d i  a l  m io p os to c o n  l a  f ro n te r ivo l ta a l  n e m i co .  

S i ,  o m i a  Pa tr ia d i le t ta , i o  sono  pron to a 
dare per te, i l  m io sa ng ue, l a  m i a  v i ta, g r i d a n­
do  a l  C ie lo  i l  t uo Sa n to Nome, e maAda ndo 
l ' u l t i m o  m i o  bac io a l l a  tua ba nd ie ra benede t ta .  

Per te, o m i a  I ta l i a  adora ta, per i l  m i o  Re 
nob i l e  e generoso ; per i l  do lce paese dove 
son o  n a to ; per m i a  madre, per m i o  pad re, per 
tu t t i  i m i e i  car i ; per i nostr i  g ra n d i  mor t i ,  per 
i nos t r i  ma r t i r i ,  per i l  sa ngue  versa to da ta n t i 
ero i , per l a  sacra memor ia d i  t u t t i  i va lorosi 
Bersag l i e r i  che  m i  h a n no precedu to, per tu t to 
c iò che d i  p i ù  caro m i  sta ne l  cuore, su l m i o  
onore d i  so l d a to, i o  Bersag l i e re i ta l i a no ,  se c i  
sa rà l a  g uerra, g i u ro che fa rò così ! 

( 1 )  - Qu esto è il g i u ramento c h e ,  fra il 1901 t: i l  1�08 S. E. il <.: o tn p i a n l o  

G e n e rale M o n t a nari,  a l lor<i Maggiore} foc � q1 ripetere a l  � u o  batta g l i o ­

n e  inquadn:1to in •:irm i .  
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